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Il  Ministro dei Trasporti ribadisce che i  giochi sono ormai fatti  e che il  porto ‘core’ di Augusta resta
capofila dell’accorpamento con Catania

Un mese dopo il clamoroso (per alcuni, più semplicemente,

‘ridicolo’) dietrofront con cui il gabinetto Delrio, a distanza di

poche ore dalla ‘prima edizione’, aveva precisato che non

sarebbe stata Catania (come apparso nella stesura iniziale

del  21  gennaio)  bensì  Augusta,  (peraltro  come  da

previsione),  la  sede dell’Autorità  di  Sistema Portuale  del

Mare  di  Sicilia  Orientale,  il  Ministro  renziano,  stuzzicato

dalle  recenti  ‘sparate’  del  Governatore regionale  Rosario

Crocetta,  è  tornato  a  fare  chiarezza  sulla  situazione  e,

apparentemente una volta per tutte, a definire le gerarchie

locali.

“Impossibile sovvertire ora quanto deliberato a suo tempo,

in verità non da noi ma dall’Unione Europea, nel momento

in cui  Augusta veniva individuato come porto ‘core’ delle

reti TEN-T; cambiare anche solo una posizione nell’ambito degli accorpamenti decisi rischierebbe seriamente di far saltare

tutto il decreto sulla riforma portuale, perché a quel punto legittimamente si innescherebbero altri ricorsi dei porti esclusi, e

ciò ovviamente non è accettabile” è il Delrio-pensiero, augurandosi che i due porti sappiano lavorare in sintonia, facendo un

tandem  sinergico  anziché  una  faida  di  campanile.  Un  ‘contentino’  per  il  porto  sotto  l’Etna  è  rappresentato

dall’apprezzamento ministeriale espresso per gli sforzi notevoli e i progressi realizzati sotto l’attuale gestione.

Una sorta di verdetto finale che dunque va a confutare in maniera ineludibile le parole del Governatore siciliano, il quale

aveva messo in dubbio la risoluzione di promuovere Augusta a scapito di Catania, ma anche di accorpare Messina a Gioia

Tauro, agganciandosi all’obbligo quasi morale di valorizzare il  ruolo di città metropolitane degli aggregati urbani etneo e

peloritano; un tentativo un po’ goffo, secondo taluni finalizzato a ingraziarsi  i  favori  di  importanti  serbatoi  elettorali,  che

Crocetta ha provato a legittimare sulla scorta di una presunta violazione del diritto costituzionale della Regione a statuto

speciale di autogovernarsi anche in questo ambito.
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